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Destinatari in allegato 

 

 

 

 

Oggetto: Decisione della CE che stabilisce le "BAT Conclusions"  per i l  

trattamento dei rifiuti [Decisione (UE) 2018/1147] 

 

 

 Si rende noto con la presente che in data 17 agosto 2018, nella Gazzetta Ufficiale dell'UE, è 

stata pubblicata la ‘Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 

che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai 

sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio’ [notificata con il numero 

C(2018) 5070]. 

Il testo completo della decisione è reperibile al seguente link: 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018D1147&from=EN 

 

 Tale documento  riporta la descrizione delle migliori tecniche disponibili, i livelli di 

prestazione associati, i c.d. BAT-AEL, sia in termini di emissioni che di consumi di risorse, le misure 

di monitoraggio, e, dove appropriato, le misure di ripristino del sito. Le “Conclusioni sulle BAT” 

hanno quindi un ruolo chiave nei procedimenti autorizzativi, anche in considerazione del fatto che 

i valori limite di emissione (VLE) che saranno fissati non dovranno superare i BAT-AEL definiti nelle 

“Conclusioni sulle BAT”,  a meno che non si riscontrino i motivi di deroga contemplati dalla norma. 

A seguito della pubblicazione delle decisioni sulle conclusioni sulle BAT relative all’attività 

principale di un’installazione, l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) dovrà essere rivista al 

fine di tenere in considerazione gli sviluppi tecnico-scientifici sulle BAT, nonché le ulteriori 

modifiche tecniche intervenute negli impianti, salvo casi specifici in cui, secondo motivato giudizio 

dell’autorità competente, potrà essere definito, nell’atto autorizzativo, un periodo più lungo di 

adeguamento alle nuove BAT. 
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 Si richiamano, in particolare,  il comma 3, lettera a) ed il comma 6 dell’art. 29-octies del 

D.Lgs n. 152/2006, come modificato dal D. Lgs. n. 46 del 04/03/2014, i quali prevedono  che 

l’Autorità competente per l’Autorizzazione integrata ambientale (AIA) concluda il riesame dell’AIA, 

con valenza di rinnovo, “entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea delle decisioni relative alle conclusioni sulle BAT riferite all’attività principale 

di un’installazione”. 

Si rammentano, inoltre, gli obblighi di comunicare a questo Ministero, con cadenza almeno 

annuale, le informazioni sulle AIA relative ai procedimenti in corso e ai provvedimenti rilasciati, 

con particolare riferimento all’eventuale concessione di deroghe, previsti dai commi 1 e 1 bis 

dell’art. 29 duodecies del D. Lgs 152/2006. 

 

 
 

 

 

 

Il Dirigente 

Antonio Ziantoni 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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Elenco destinatari 

 

 

REGIONE PIEMONTE 
territorio-ambiente@cert.regione.piemonte.it 

 
REGIONE ABRUZZO 

dpc@pec.regione.abruzzo.it 

 

REGIONE BASILICATA 

ambiente.energia@cert.regione.basilicata.it 
 
REGIONE CALABRIA 

dipartimento.ambienteterritorio@pec.regione.calabria.it 

 
REGIONE CAMPANIA 
uod.501708@pec.regione.campania.it 

 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
ambpiani@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 
REGIONE FRIULI VENEZIA GIULIA 
regione.friuliveneziagiulia@certregione.fvg.it 

 
REGIONE LAZIO 
protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

 

REGIONE LIGURIA 
protocollo@pec.regione.liguria.it 

 

REGIONE LOMBARDIA 
ambiente@pec.regione.lombardia.it 

 

REGIONE MARCHE 
regione.marche.valutazamb@emarche.it 

 

REGIONE MOLISE 
regionemolise@cert.regione.molise.it 

 

REGIONE PUGLIA 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

 

REGIONE SARDEGNA 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

 
REGIONE SICILIA 
dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it 
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REGIONE TOSCANA 
regionetoscana@postacert.toscana.it 

 
REGIONE UMBRIA 
direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it 

 

REGIONE VALLE DA OSTA 
territorio_ambiente@pec.regione.vda.it 

 

REGIONE VENETO 
protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 

 
PROVINCIA DI BOLZANO 
umwelt.ambiente@pec.prov.bz.it 

 

PROVINCIA DI TRENTO 
appa@pec.provincia.tn.it 
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